
INFORMAZIONE IMPORTANTE
QUESTO INCONTRO VERRÀ REGISTRATO

SIETE INVITATI A DISATTIVARE LA TELECAMERA E IL 
MICROFONO SE NON VOLETE CHE IL VOSTRO 

VOLTO APPAIA IN VIDEO O LA VOSTRA VOCE VENGA 
REGISTRATA

DOMANDE DI CHIARIMENTO SOLAMENTE
TRAMITE CHAT



Criteri e modalità per la concessione di contributi
per la realizzazione di attività di soggiorno socio-educativo o di colonia,
in attuazione all’articolo 2 della legge provinciale 28 maggio 2009, n. 6.

(Deliberazione della Giunta provinciale n. 247 del 20 febbraio 2026)

INCONTRO INFORMATIVO
8 APRILE 2026 - ORE 17.30



● Saluti iniziali

● Presentazione dei criteri per la concessione dei contributi
con le relative novità

● Esempio pratico per la redazione di una domanda online

● Esempio pratico inserimento attività sul portare Estate Family

● Conclusioni

PROGRAMMA DELL’INCONTRO



FINALITÀ DELL’INIZIATIVA

CRITERI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI

La Provincia sostiene le attività realizzate nell'ambito dei soggiorni socio-educativi, al fine di 
promuovere la formazione dei bambini e dei ragazzi trentini per accrescere il benessere e lo 
sviluppo della persona, consentendo di generare risorse sociali e familiari tramite il 
rafforzamento delle relazioni, ed anche al fine di soddisfare le esigenze di conciliazione dei 
tempi di vita e lavoro delle famiglie.

I soggiorni sono realizzati sul territorio provinciale, anche in forma di autogestione collettiva o 
attraverso la promozione e la valorizzazione del volontariato in un’ottica di crescita delle 
comunità locali, che rappresentano elementi di coesione sociale e territoriali.



COSA SONO

CRITERI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI

Sono considerati soggiorni socio educativi estivi quelli programmati ogni anno nel periodo 
intercorrente tra il termine dell'anno scolastico in corso e l'inizio dell'anno scolastico 
successivo sul territorio della provincia di Trento a beneficio di bambini e ragazzi, 
durante il periodo di chiusura delle scuole.

I soggiorni socio educativi sono progetti che offrono attività di varia natura, per il bisogno 
di svago, crescita e socializzazione dei figli, ed anche per esigenze di conciliazione dei 
genitori.



Possono richiedere il contributo gli enti, le associazioni o altre organizzazioni senza scopo 
di lucro che hanno:

● sede legale in provincia di Trento;
● sede legale fuori dalla in provincia di Trento ma con sede operativa in provincia;

SOGGETTI RICHIEDENTI

CRITERI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI



Sono agevolabili dal contributo provinciale le attività rivolte a coloro che, alla data 31 maggio 
dell’anno di svolgimento dell’attività, sono in possesso dei seguenti requisiti: 

● residenza in un Comune della provincia di Trento; 
● età per la frequenza della scuola dell'infanzia o per la frequenza del primo e secondo 

ciclo di istruzione e formazione scolastica, e inferiore al diciottesimo anno di età; 
● assolvimento degli obblighi vaccinali (segue specifica).

UTENTI DEL SERVIZIO

CRITERI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI



La domanda, in regola con l’imposta di bollo, se dovuta, deve essere presentata dal 1 aprile al 
30 aprile di ogni anno mediante utilizzo della piattaforma “Stanza del cittadino” con accesso 
tramite SPID, CIE, CPS/CNS, (http://www.provincia.tn.it/Servizi). Il mancato rispetto del termine di 
presentazione comporta la non ammissione a contributo.

Viene presentata una domanda unica anche nel caso in cui vengano organizzate più attività 
dallo stesso richiedente.

Sulla base del tipo di attività svolta e alla natura dell’impresa la domanda può prevedere la 
compilazione di una specifica parte sugli aiuti “de minimis” (Regolamento UE) 2023/2831).

CRITERI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI

TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

http://www.provincia.tn.it/Servizi


DUE TIPOLOGIE

CRITERI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI

● CENTRI ESTIVI:
attività diurne

almeno 5 giorni consecutivi alla 
settimana (frequenza full time / 
part-time)

possono anche prevedere un 
massimo due pernottamenti nel 
corso della settimana.

● COLONIE O
SOGGIORNI PERMANENTI:
attività residenziali

attività che prevedono almeno 7 
giorni e 6 notti consecutivi per ogni 
turno.



DUE TIPOLOGIE

CRITERI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI

CARATTERISTICHE COMUNI:

● prevedere il costante servizio di assistenza e vigilanza (diurna / diurna e notturna);
● realizzate in una predeterminata località (definita già in fase di domanda) sul territorio 

provinciale;
● prevedere un gruppo stabile di utenti (l’attività deve riguardare gruppi di utendi omogenei),
● organizzate e gestite in forma di autogestione collettiva (o con volontari)  oppure 

avvalendosi di lavoratori a titolo oneroso; 

● SOLO per le attività residenziali il costante servizio di vitto e alloggio.



Il contributo è riconosciuto in misura giornaliera per ogni utente partecipante, residente 
in provincia di Trento, e così quantificato:

QUANTIFICAZIONE DEL CONTRIBUTO

CRITERI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI

● CENTRI ESTIVI:
8,00 euro per ciascuna giornata di presenza a 
tempo pieno (8 ore)

4,00 euro per ciascuna giornata di presenza a 
tempo parziale (4 ore);

60,00 euro per ciascuna giornata di presenza per 
utenti con disabilità certificata (L. 104/1992)

● COLONIE O
SOGGIORNI PERMANENTI:

10,00 euro per ciascuna giornata di presenza;

70,00 euro per ciascuna giornata di presenza per 
utenti con disabilità certificata (L. 104/1992)



Per presenza si intende il 
numero di utenti per ogni 
giorno di attività

Esempio: un’attività diurna 
che coinvolge 15 ragazzi 
per 5 giorni corrisponde a 
75 presenze

(5x15=75)

Per il riconoscimento del contributo il progetto di centro 
estivo diurno, per essere ammesso al contributo, deve 
prevedere un numero di almeno 50 presenze, per ogni 
sede, dal suo avvio alla conclusione.

Per i centri estivi residenziali il numero minimo è 
identificato in 70 presenze per turno.

(il numero minimo comprende sia gli utenti con buoni di servizio
sia quelli con L104, ma non gli utenti residenti fuori provincia)

CARATTERISTICHE MINIME DELLE ATTIVITÀ

CRITERI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI



● Viene determinato moltiplicando le presenze rendicontate per la quota giornaliera con un limite 
massimo di euro 25.000,00 (escluse le quote riferite a ragazzi con disabilità certificata).

● Può essere rideterminato proporzionalmente in caso di uno stanziamento non sufficiente sul 
bilancio della provincia.

● Non sono cumulabili con altri contributi assegnati dalla Provincia, dai Comuni o dalle Comunità 
di Valle, per il medesimo progetto 

● Sulla base della tipologia di servizio offerto possono configurarsi come aiuti di Stato ed essere 
soggetti al “de minimis”.

LA QUANTIFICAZIONE DEL CONTRIBUTO

CRITERI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI



Le attività sostenute con il contributo provinciale devono essere contentute in una proposta 

progettuale redatta in maniera assistita in fase di domanda online (oggetto di valutazione), 

coerente con le finalità della legge e nel rispetto di specifiche strutturata come segue:
a. tipologia e caratteristiche della proposta progettuale ed eventuale breve descrizione della settimana tipo;

b. modello organizzativo (con indicazione della tipologia e numero delle professionalità coinvolte); 

c. eventuale accoglienza/inserimento dei minori con disabilità certificata;

d. tariffario dei costi a carico delle famiglie per ogni attività proposta. 

Non sono ammissibili le domande pervenute con la scheda progettuale non valorizzata in modo 
corretto, completo.

PROPOSTA PROGETTUALE

CRITERI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI



● GLI OPERATORI che svolgono le attività direttamente con gli utenti, devono: 

● essere maggiorenni;
● essere formati e aggiornati in materia di salute e sicurezza (Dlgs. n.81/2008) 

comprovata da attestati e certificazioni anche per attività lavorativa diversa;
● essere formati e aggiornati in materia di primo soccorso, garantendo per ciascun 

turno almeno 1(uno) operatore formato.

● IL RAPPORTO MASSIMO tra utenti minorenni e operatori deve essere:

○ per la fascia 3 - 6 anni non può superare i 15 minori per operatore;

○ per la fascia 6 - 17 anni non può superare i 25 minori per operatore.

CARATTERISTICHE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE

CRITERI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI



● (104) GLI OPERATORI dedicati all’attività con gli utenti in possesso di certificazione 

attestante la disabilità, :

○ devono possedere un profilo adeguato alla disabilità, alla fascia di età ed alla tipologia 

di attività previste dal progetto (a seguito di confronto e valutazione con la famiglia);

○ il servizio dovrà essere erogato avvalendosi di un operatore per non più di due utenti 

con disabilità contemporaneamente;

○ particolari esigenze di assistenza in ragione delle specifiche tipologie di disabilità 

attestate andranno valutate per ogni singolo caso.

CARATTERISTICHE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE

CRITERI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI



● TUTTE LE RISORSE UMANE impiegate per la varie attività del progetto, ivi 

incluse quelle che non operano a diretto contatto con gli utenti minorenni non 

dovranno aver riportato condanne per i reati di cui agli artt. 600-bis, 600-ter e 

600-quarter, 600-quinquies e 609-undecies del codice penale, né avere 

procedimenti penali pendenti per tali reati, né aver riportato condanne per le 

quali risulti una sanzione interdittiva all’esercizio di attività che comportino 

contatti diretti e regolari con minori di cui al D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 39. 

(onere a carico dei richiedenti, segue contollo a campione)

CARATTERISTICHE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE

CRITERI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI

Si tratta dei reati di 
pedopornografia, 
prostituzione 
minorile, turismo 
sessuale e 
adescamento, volti 
a punire ogni forma 
di sfruttamento e 
abuso sessuale ai 
danni di minori.



● REGISTRO PRESENZE UTENTI (cartaceo o informatico) redatto e sottoscritto 

giornalmente (dal referente di ciascun turno), con evidenza: degli utenti con buoni FSE, 

non residenti in provincia e il possesso della certificazione attestante la disabilità.

● ATTESTAZIONE DI FREQUENZA GENITORE sottoscritta al termine di ogni turno, dal 

genitore (o a chi ne fa le veci) che indica i giorni di presenza effettiva dell’utente.

● SCHEDA PRESENZE OPERATORI giornaliera degli operatori che svolgono l’attività con 

gli utenti, dando evidenza del personale formato per la sicurezza.

OBBLIGHI A CARICO DEL SOGGETTO RICHIEDENTE

CRITERI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI



FAC SIMILE REGISTRI
Le attestazioni e i registri sono disponibili in fac-simile sul portale istituzionale PAT nella 

scheda dedicata a questo contributo

(https://www.provincia.tn.it/Servizi/Contributo-per-l-organizzazione-di-soggiorni-socio-educativi-estivi)

IMPORTANTE: dovranno essere conservate per verifiche ed i controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive rese in sede di rendicontazione. Non vanno allegate alla rendicontazione.

OBBLIGHI A CARICO DEL SOGGETTO RICHIEDENTE

CRITERI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI



● POLIZZA ASSICURATIVA a copertura del rischio infortunio degli utenti/operatori volontari, 

nonché a copertura del rischio di responsabilità civile dei propri utenti e operatori.

● OBBLIGO VACCINALE: per i bambini non ancora frequentanti la scuola dell’obbligo, i 

soggetti richiedenti sono tenuti ad acquisire apposita dichiarazione di assolvimento 

dell’obbligo vaccinale da parte dei genitori o dell’esercente la patria potestà. Tale onere è 

escluso per i bambini e ragazzi fino ai 16 anni di età frequentanti la scuola dell’obbligo.

OBBLIGHI A CARICO DEL SOGGETTO RICHIEDENTE

CRITERI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI



● PORTALE ESTATE FAMILY contestualmente alla presentazione della domanda di 

ammissione a contributo il soggetto richiedente pubblica il progetto oggetto della domanda 

di contributo sul portale Estate Family (https://estatefamily.it/), pena la non ammissione al 
contributo stesso.

La pubblicazione ha finalità informative e di pubblicizzazione delle iniziative presenti sul territorio 

provinciale, rivolte alle famiglie.

OBBLIGHI A CARICO DEL SOGGETTO RICHIEDENTE

CRITERI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI



● VARIAZIONE ATTIVITÀ Le variazioni che dovessero intervenire relativamente alla sede/luogo di 

svolgimento e/o al periodo di effettuazione delle attività o all’aumento del numero di giornate di 

attività rispetto a quanto riportato in domanda, devono essere preventivamente comunicate alla 

struttura provinciale competente in materia di politiche familiari entro la data di inizio dell’attività.

La mancata comunicazione preventiva del cambio di sede/luogo di svolgimento come la mancata 

comunicazione preventiva dell'aumento del numero di giornate di attività, rispetto ai dati 

comunicati in domanda determina la non concessione del contributo.

(umse.coesionesociale@pec.provincia.tn.it) 

OBBLIGHI A CARICO DEL SOGGETTO RICHIEDENTE

CRITERI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI



● AMMISSIONE A CONTRIBUTO:

A seguito della presentazione della domanda, entro 60 giorni dal giorno successivo 

al termine di presentazione delle domande, l'Ufficio preposto dell'Agenzia per la 

coesione sociale, con propria determinazione, ammette a contributo le domande 

ritenute ammissibili, dandone comunicazione agli interessati.

PROCEDURA AMMINISTRATIVA

CRITERI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI



● RENDICONTAZIONE DELLE ATTIVITA’:
i soggetti ammessi a contributo devono presentare, al termine dell’attività e 

comunque entro il 30 settembre di ogni anno, la domanda di concessione, 

accedendo alla piattaforma digitale "Stanza del cittadino".

La richiesta di rendicontazione sarà resa disponibile quanto prima nella piattaforma.

Per i dettagli sulla rendicontazione vedi la Delibera dei Criteri.

PROCEDURA AMMINISTRATIVA

CRITERI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI



● CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO:
La determina di concessione del contributo viene adottata dalla struttura preposta 

entro 80 giorni dal giorno successivo dal termine di rendicontazione. Il 

provvedimento quantifica l’importo importo per ciascun ente.

La liquidazione avverrà in un'unica soluzione ad avvenuta esecutività del 

provvedimento.

PROCEDURA AMMINISTRATIVA

CRITERI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI



● VERIFICHE E CONTROLLI:
La Struttura preposta svolge periodicamente delle attività di controllo:

a. sopralluoghi presso la sede di svolgimento delle attività, durante il periodo 

estivo, al fine di verificare che l’attività venga erogata nel rispetto dei criteri;

b. contollo documentale e verifiche d’ufficio (consultazione banche dati, 

corrispondenza con altre pubbliche amministrazioni),  con riferimento in 

particolare alle autocertificazioni prodotte in sede di domanda e di 

rendicontazione.

PROCEDURA AMMINISTRATIVA

CRITERI PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI



PER ULTERIORI INFORMAZIONI
Agenzia per la coesione sociale
Umse sviluppo e supporto alle politiche di coesione sociale
Ufficio per le politiche familiari gestione degli interventi economici

T. 0461.494110

Email - Segreteria:
umse.coesionesociale@provincia.tn.it

Referenti attività amministrativa:
Maria Grazia Cobbe, Lorenzo Degiampietro

CONCLUSIONI

mailto:umse.coesionesociale@provincia.tn.it


PORTALE STANZA DEL CITTADINO

● https://www.provincia.tn.it/Servizi/Contributo-per-l-organizzazio

ne-di-soggiorni-socio-educativi-estivi

ESEMPIO DI INSERIMENTO
DI UNA DOMANDA DI CONTRIBUTO



PORTALE ESTATEFAMILY.IT

● Estate family è la raccolta delle attività estive rivolte a bambini/e e ragazzi/e organizzate da 

enti ed organizzazioni pubbliche e private del territorio trentino

● Per le attività di cui si richiede il contributo è OBBLIGATORIO l’inserimento nel portale

● Nella sezione Guida si trovano tutte le informazioni utili per l’inserimento 

http://estatefamily.it



